RELAZIONE AL 
MINISTRO 
D'AGRICOLTURA, 

INDUSTRIA E 
COMMERCIO SUI... 

Camera di commercio ed arti 




Digitizod &/ Google 



CAMERA 



COMMERCIO ED ARTI 

DI TORINO 



Dl.mo signor Ministro , 

Pur troppo la tavola generale de'mercati di boz- 
zoli non offre neppure per quest'anno risili lamenti 
che diano motivo di soddisfazione. 

La raccolta serica non ostante gli accurati studi 
che sulla bacologia si diffondono e si coltivano con 
lodevole insistenza, e le migliori cure con cui pro- 
seguonsi gli allevamenti dei bachi, non potè sfug- 
gire ai funesti effetti di queir atrofia che distrug- 
gendo la maggior parte dei vermi sentici priva, se 
non appieno, in molta quantità la Nazione di un 
prodotto che le fu in addietro il principale ramo di 
ricchezza, la prima annua risorsa dell'agricoltore. 

li numero delle piazze di mercato, già salito net 
1861 a 104, ridiscese nel 1865 a 60. La quantità 
de'bozzoli camparsi sui mercati fu nel 1865 di soli 
miriagrammi 198368 , mentre ne! 1864 era stata 
dì miriagr. 489169 ; ed il montare totale dei prezzi 
pagatine nel 1865 fu di L. 14197498 , nel 1864 
era risultato dì L. 26962914. 



Dalla tavola generale de' mercati del 1864 erasi 
pur già manifestata una deficienza di oltre il quartu 
dalla quantità de'bozzoli esibiti sui mercati del 1863, 
nei quali la merce era per vero dire comparsa in 
quantità maggiore che non se ie abbia avuto sui 
mercati dell'anno 18C2, in quale epoca tuttavìa la 
scarsità del raccolto non fu cotanto sentita dai pro- 
duttori, perchè i prezzi sostenutisi piò elevati vi 
avevano fatto spendere dagli acquisitori in denaro 
circa il 20 p. 0|0 in più. 

Per istituire un confronto tra i risultali comples- 
sivi de'due ultimi anni è uopo per maggiore ap- 
prossimazione al vero aggiungere alla tavola gene- 
rale i risultali de'manifesti che in essa non poterono 
essere compresi, sia perchè giunti tardivamente o 
nell'uno o nell'altro anno, sia perchè i loro dati 
punto non conforma va nsi colla distribuzione adottata 
nelle colonne delle indicazioni ivi stabilite su norma 
generale. 

Ne sorgeranno i dati seguenti : 



Quantità de' batoli 
avutisi sui mercati 

dtgti anni 
1864 1865 



Risultato della tavola 

Dal bollettino generale della Ca- 
mera di Reggio (Emilia) 

Dal manifesto della Camera di 
Milano 

Id. di Eergamo 

Id. di Savona 

Id. del Municipio di Como 

Id. di Crema 



483169 



miriagr. 



miriagr. 
198368 



19738 
10050 



44418 

22829 
3500 
12598 




52408S 



283686 
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Fuvvi in meno nel 1805 la quantità dì miriagr. 
240399 che costituisce il *5.87 per 0[0 di defi- 
cienza dalla quantità dichiarata ai pubblici pesi nel 
1864. 

Militare dei prati 
pagati negli anni 





1864 


1865 




.— 
Lire 


— 

Urt 


Risultato delia tavola 


26962914 


14197498 


Dal bollettino generale della 






Camera di Reggio (Emilia) 




160575 


Dal manifesto della Camera 






di Milano 


U 57831 


3207423 


Id. di Bergamo 


530673 


1403314 


Id. di Savona 




272500 


Id. del Municipio di Como 




893828 


Id. di Crema 


556580 






28907998 


20135138 


Si è speso in meno L. 877 


2860, cioè il : 


Ì0.34 p. 0|0 


sui mercati del 18ti5, di quanto fu speso nel 1804. 


Siffatte differenze in mei 1 


.o del 45.87 


p. 0(0 sul 



quantitativo della merce, e del 30.34 p. 0|0 sul mon- 
tare dei prezzi, dimostra evidentemente la estensione 
della avversità da cui fu colpita la nostra agricoltura, 
che dovette io quest'anno vedere i suoi numerosi 
gelsi fare bellissima pompa di foglie opime rimaste 
neglette perchè inutili, invece che negli anni più 
prosperi erano sempre ricercate e pagale a prezzo 
più o meno caro. 

Si aggiunse è vero ad alleviare alquanto la avve- 
nuta deficienza il prodotto dei bachi bivollini e po- 
liveltini; ma io generale, perchè non ancora assuefatti 
i nostri bachicoltori a colali replicati allevamenti, non 
si può credere ne sia stalo il ricavo di tale entità 
da variare sensibilmente le sopranotate proporzioni. 



D'altronde nessua dato positivo ue pervenne a que- 
sta Camera all'inmuri dei bollettini de' mercati aperti 
da) Municipio di Novara, dove la quantità di questi 
bozzoli accrescerebbe appena del decimo la quan- 
tità avutasi dal raccolto principale; e dai Municipio 
di lesi, dove invero dai bivottini si sarebbe otte- 
nuta la quantità di miriagr. 2194 di bozzoli, mentre 
il principale raccolto ne mandò al mercato soltanto 
rairiagr. 3491, prodotti da razze per la maggior 
parte indigene frammisti ad altri di razze levantine. 

Mancando la merce egli è evidente non potevano 
sostenersi que' mercati dove il concorso non suo- 
leva essere copioso, ovvero dove maggiormente im- 
perversò la lamentata distruzione; quindi si dovette 
avere eziandio il rammarico di vedere ridotto a 60 
il numero dei mercati che sulla tavola generale del 
186+ figurava di ben 104. 

Dal seguente confronto scorgesi più chiaramente 
dove siano cessati i 44 mercati che più non pote- 
rono essere compresi nella tavola generale del 
1865: 

1864 ISoDXinuiit 



Num. de'm< 


ire. delle A'nlic. Prov. 28 


23 


5 


Id. 


della Lombardia 7 


i 


3 


Id. 


dell'Emilia 21 


U 


1 


Id. 


delle March, e Umbr. 13 


9 


i 


Id. 


della Toscana 20 


5 


1S 


Id. 


delle Prov. Merid. 15 


5 


to 



La differenza per le Antiche Provincie potrebbe 
essere sminuita di duo mercati se vi si aggiunges- 
sero quelli di Savona e di Allienga che nella tavola 
generale figurano a parte; per la Lombardia di pa- 
recchi se vi si aggiungessero per la stessa ragione 
quelli delle provincie di Milano , di Cremona , di 
Como e di Bergamo ; e per la Emilia potrebbe la 
differenza farsi ancora più tenue o forse scomparire 



se si lieti conto dei mercati della provincia di Reg- 
gio, il cui bollettino pervenne troppo ttrdi per po- 
ter prendere posto nella tavola generale; ma per- 
che non manchino in questa rassegna i da ti ch'esso 
somministra lo si inserisce testualmente al seguito 
di questi cenni. 

Se la scarsità del raccolto potè tempora™ mente 
rendere nulli taluni mercati, non si smette tuttavia 
la speranza saranno per essere riattivati appena sor- 
gano circostanze migliori , essendoché nell' istitu- 
zione de' mercati, nella maggiore concorrenza che 
si ha per loro mezzo tanto di esibitori quanto di 
acquirenti, nel conseguente più vantaggioso spaccio, 
e nella più Tacile scella della merce, debbesi indub- 
biamente riconoscere un efficacissimo incitamento al 
migliorare ed all' accrescere la produzione , ed al 
fare scomparire i contratti a rapporto, i quali, quasi 
sempre suscettivi di contestazioni, danno inoltre per 
effetto di paralizzare la emulazione che il miglior 
successo del raccolto e della vendita eccita fra gli 
allevatori, non che di attenuare la soddisfazione 
nascente dall'immediato ricevimento del desiderato 
corrispettivo alle tante cure impiegate ed alle spese 
incontrate. 

Non debbesi scordare come mai , nè nel numero 
de' mercati, nè nella quantità della merce accorsavi 
si possano rinvenire dati statistici donde dedurre 
con esattezza l'importanza relativa della produzione; 
poiché non può isfuggire all'occhio di nessuno come 
per le abitudini tuttora conservate non siano pochi 
gli allevamenti i cui prodotti fanno oggetto di con- 
tratti privati, con chi usi o nelle stesse bigattiere, o 
presso i filandieri o loro agenti sopra un qualche 
saggio della produzione. 

Ma si è per contro una verità economica che non 
può disconoscersi, essere più o meno copiosi i mer- 
cati inquantocbè riesci più o meno abbondante la 
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produzione nei loro dintorni. Avviene anzi che la 
abbondanza della merce liguri talora su parecchi 
mercati, perchè al bisogno del produttore di esitare 
il prodotto soltenlra l'attivila commerciale, la spe- 
culazione. 

Per le facilitazioni ferroviarie nei trasporti, e per 
la prestezza telegrafica negli avvisi, la merce da un 
mercato è trasportata ad altri e non di rado ritorna 
o sola o commista con altri prodotti a comparire 
sotto diverso aspetto allo stesso mercato di dove 
era partita. Ma da tutto questo traffico non ne e- 
merge che l'importanza del raccolto non sia in ap- 
prossimazione su Ilici ente mente dimostrata dai risul- 
tameli ti complessivi de 'principali mercati. 

Facendosi adunque attenti calcoli sulle risultanze 
dei mercati una più giusta idea della deficienza 
dell'ultimo nostro raccolto la somministra il raf- 
fronto della tavola generale del 1865 coi dati che 
si ricavano dalle tavole del decennio precedente, 
quantunque tale raffronto non possa istituirsi se 
non pei soli mercati delle Antiche Provincie, per- 
chè queste sole comprendere poteva la pubblica- 
zione intrapresa prima delle avventurose annessioni 
del 1859 e del 1860. 

Dall'estratto che pure si aggiunge in line di que- 
sti cenni scorgesi come pei mercati delle Antiche 
Provincie siano ì seguenti 

yuan* idi Montare 
ilei banali dei preist 

i dati medi nel decennio 
1855-1804 di Mir. 270552 L, 15211689, 

i dati effettivi nell'anno 
1865 di « H790S . 8748137. 



Havvi quindi ìa differenza 
di Mir. 152644- L 0463552, 
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cor rispondente al 56.41 p. 0|O sulla merce, eri ni 
42.49 p. 0|0 sul valsole. 

La mancanza adunque avveratasi in quest'anno 
eccede la metà della quantità media della produ- 
zione presentatasi sul mercati del precedente de- 
cennio; e, se non la raggiunge, di mollo si appres- 
si ma eziandio alla metà la mancanza del denaro 
che ne fu il corrispettivo. 

Egli è a notarsi che nel decennio due soli furono 
gli anni ancora rimati incolumi duli'aLnilia, le cei 
stragi principiarono dal 1851 e perdurarono sven- 
turatamente con crescente intensità nel 1858 e nel 
185'J, sminuirono più o meno gradatamente nelle 
raccolte dall'anno 1800 al 1804 per farsi sentire di 
nuovo più ruinose nel 18115. 

Dacché dura siffatto flagello la sua forza erasi 
manifestata maggiormente nell'anno 18Ó0, in cui ai 
mercati di bozzoli ne comparvero soltanto 105,820 
rair.; nel 1805 no comparvero 1 1 7,008 mir.; diffe- 
renza in più ne! 1805 di 12088 mir., uguale al 
10.25 p. 0|tì: ma in quanto al valore riscontrasi 
la sola differenza di (3.70 p. 0|0, perchè ne) 1853 
i prezzi eransi sostenuti di alquanto più elevali; 
erano stati in media di L. 77.04 per mir., mentre 
mi 1805 ebbero !a media di L 74.10. 

Se non fu il raccolto del 1805 nelle Antiche Pro- 
vincie quello che più ebbe a soffrire i tristi effetti 
dell'atrofia, di ben poco rimase questo al dissopra 
del raccolto il più danneggiato, quello cioè dei 
1850. 

Tolta la Lombardia, dove in quest'anno per l'a- 
dozione delle razze dei filugelli giapponesi si trova 
una fortunata eccezione, si ha luogo a credere pos- 
sano le dedotte nozioni applicarsi in modo almeno 
approssimativo alle altre Italiane Provincie. 

Varili generalmente attribuire la principale ca- 
gione del fallito raccolto al germe del morbo che 
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già rinchiude vasi nei semi dei QlugelN. Sia qualsi- 
voglia la vera natura di colale infezione, egli è certo 
ch'essa si propaga, si allarga e smora ha oltrepas- 
sato ogni anno i limiti che precedentemente pale- 
vano formare la separazione tra le razze già infelle 
da quelle che conservavansi incolumi, e che poi 
dovevano esse pure subire il letale influsso. 

Sembravano incolumi aucera le razze di Mace- 
donia, avevano esse dato buoni risultali nell'anno 
precedente; non mani festa va n si alle ispezioni mi- 
croscopiche di condizione peggiorala; e persino nei 
precoci allevamenti di prova non lasciavano vedere 
la infezione de' loro semi che por troppo svilup- 
possi in modo deplorabile. Quasi nessun alleva- 
mento diede il suo prodotto; e fortunati furono quei 
pochi allevatori che dall'oncia (30 grammi) di se- 
mente, da cai speravano 5 miriag. almeno di boz- 
zoli, n' ebbero un miriag. e mezzo. Avvenne presso 
a poco lo stesso, se non peggio, de' semi di Bu- 
carest ; per questi , come pei macedoni, fini per 
ora il prospero periodo, come già prima era finito 
pei semi di Adrianopnli , e di altri siti delia Romelia, 
di Smirne , Broussa , Boffra ed altre località della 
Turchia Asiatica, e di altre regioni del Levante. Le 
Antiche Provincie erano in massima pa7te provviste 
dì semi di Macedonia , di Valachia o di altre pro- 
venienze del continente orientale , e tutte colali 
razze di già incognita menta colpite dall' infezione 
lasciarono questi paesi nel più dannoso disinganno. 

Una qualche eccezione si ebbe per gli alleva- 
menti di bachi dei semi ili Sardegna, della Corsica, 
di qualche razza dell' allo Canavese (1). 

(1) Estratto i\ lettera del Municipio d'Ivrea In data 
ti luglio 1865. 

- SI osservò in questo mercato cibo della quan- 
tità confertavl la meta fu di prima qualità e prove- 
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Di consimili eccezioni n' ebbero eziandio quelle 
località dell' Emilia dove potè essere adottati) il 
seme detto /•'ossoutbrone della parte montuosa del 
Parmigiano (I), non che quelli provenienti dall'alta 
montagna reggiana (2). 

niente dal due versanti della Serra, collina eòa di- 
vide I circondari di Biella ed Ivrea. Informazioni rac- 
colte all'arrivo di tale merce darebbero che nei paesi di 
Rurolo, Bullengo e Ctilavprano da una parte, di Ma- 
gnano, Zublena e Occldeppo dall'altra, le riescile edu- 
cazioni sono dovute alla qualità di sementi distribuite 
da una damigella Emilia Negri; di Occhteppo Supe- 
riore, la quale da più anni con metodo suo riesce a 
ristorare al primitivo vigore la varietà quasi perduta 
del bacili nostrani. » 

Al mercato di Torino si è visto il prodotto di qual- 
che allevamento di bachi delle antiche razze nostrane 
che furono tenute con tanta cura da aver potuto si- 
nora scampare incolumi dalla distruzione pressoché ge- 
nerale. C16 lascia qualche sparanza sulla conservazione 
delle nostre rane cotanto pregiate. 

[1) Estratto da relaziono della Camera di Parma In 
data 7 luglio detto. 

a In quanto ai semi del Fossotnbrone II prodotto 

ne ci>rto M più pregiato, in quanto che 1 bozzoli elio 
si ottengono sono di una qualità Incontrastabilmente 
superiore, e quindi pattati a prezzi I più elevati; Inoltre 

11 reddito è assai abbondante quando si ha la fortuna 
di condurne a buon termine l'allevamento, giacché da 
un'oncia (grammi 27 J di seme possono ricavarsi da 
cinque fino a sul miriagrammi di bozzoli. Tale qualità 
pprO dall'epoca dell'Invasione dell'atrofia sino a tutto 
okkI venne sempre iìeramento colpita dal morbo, e se 
al e potuto fin qui salvarne la razza, ciò è dovuto alle 
indefesse cure di diversi nostri distinti bacofill , che 
con amore e con scienza ne curano la perpetuazione 
del seme, scegliendo a preferenza per confezionarlo 
partite di bozzoli allevato nella parto montuosa della 
nostra provincia, nella quale 11 bozzolo riesce più bello 
e robusto, e l'atrofia vi arreca minori danni, (juantun- 
que detta qualità di seme abbia In quest'anno sommi- 
nistrata la parte pio rilevante del prodotto ottenuto 
nella provincia . pure un tale risultato e sempre da 
ritenersi meschino d'assai , ove si ponga a raffronto 
colla numerosa quantità di seme posto In coltivazione 
e che andò poscia perduto. ■ 

(ì) Estratto di lettera del Municipio di Scandiano del 

12 luglio detto. 

Dalle osservazioni praticate al è rilevato che 
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E semi giapponesi soddisfecero di assai nella loro 
riuscita: si potrebbe anzi dire essera i soli che sos- 
tennero il raccolta. Prova ne è la Lombardia , dove 
i prodotti registrati sul bollettini ufficiali-dei mer- 
cati e quindi annotali sulla lavala generale del 1865 
ascesero a mi ring. 23373 

a cui aggiunte le quantità dichiarate nel 
manifesto della Camera di commercia di 
Milano 44418 
id. di Bergamo 22829 
id. del Municipio di Como 12598 

103217 

pel 1864 erano registrati nelle colonne 
della tavola generale miriag. 40682 

Nel manifesto della Camera di Milano 19738 
Id. di Bergamo 10050 
Nel manifesto del Municipio di Crema 5128 

755<<K 

La differenza tra il prodotto del 1865 e quello 
del 1864 risulterebbe adunque di mir. 27.619, Ine- 
die costituisce il 26. 75 p. 0|0 in più, a fronte di 
inni (ldii'ÌHi/;i dm In niilhI;iL;iIi> riMilliiits sul com- 
plesso di lutti i mercati delle varie Provincie ita- 
liane del 45. 87 p. 0|0: propizia evenienza attribui- 
bile, come vuoisi riconoscere, alla preferenza ivi 



qualche partita del bachi jiolinoltini e del giapponesi 
annuali ha dato una buona produiione, oche una pni- 
riuzlonc miglioro ancora si e ottennio dal semi prove- 
nienti dall'alta montagna reggiana. . 

(I) Manca la quantità a cui si riferisce II minlfcstu 
della Camera di Cremona non essendosi essa potuto 
rilevare dui tenore di quel documento. 
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dala ai semi giapponesi originari e di riproduzioni 
procurale nei nostri paesi specialmente, od in paesi 

In seguito alle prove fattene nell'ultimo anno 
decorso, il some giapponese doveva attrarre l'at- 
tenzione dei bachicoltori, ed imprimere loro quasi 
la persuasione che riprodotto ed acclimato in Italia 
avrebbe forse più favorevoli risultati che non lo 
stesso seme avutosi originario dal Cisppone, di 
dove tuttavia se ne trasse considerevole quantità , 
si? a motivo dell'insufficienza delle precedenti im- 
portazioni, sia anche per poterne preparare ulteriori 
riproduzioni. L'esito non comprovo colali presun- 
zioni. Poco si ottenne dai semi riprodotti, e piei) 
raccolto si ebbe dal seme originario. La Lombardia 
che, a quanto risulta dalle avute informazioni, era 
assai provvista di semi giapponesi, ebbe in gene- 
rale un buon raccolto; abbondante cioè dai semi o- 
riginali, discreto dai semi di riproduzione. 

Di due specie ben distinte sono le razze dei ba- 
chi del Giappone: l'una proiiuce il boizolo verde, 
bianco l'altra. 

Migliora specialmente pel ricavo di sela si è il 
bozzolo verde, ma questo va soggetto ad un incon- 
veniente assai forte. 

Le deiezioni dei bachi che salgono al bosco ca- 
dendo sui bozzoli formati dai bachi precoci vi la- 
sciano impressa una macchia cotanto aderente ed 
attaccaticcia da renderne mollo difficile lo svolgi- 
mento del filo serico: quindi aggravio nella trat- 
tura, perdita nel ricavo della sela. 

Non passò iniiaverlito il bisogno di cercare ri- 
paro contro siffatto danno, e già apparati appositi 
e ben coordinati, furono posli in esperimenti sotto 
l'ispezione di ima Commissione governativa. 

Manifestossi eziandio il bisogno di impedire il 
piii che fosse possibile la formazione dei doppioni. 



14 

e gli slesai apparati disposti in forma cellulare di- 
mostrarono nei fattine esperimenti, semprcchfc si 
restringa la grandezza delle celle alla misura vo- 
luta dalia grossezza del verme, come si pos-a ri- 
durre la produzione dei doppioni sino alla esigua 
proporzione del due al cinque per cento, mentre 
con altri sistemi se n'ebbero sino ad oltre il trenta 
■per cento (1). 

Le razze giapponesi producenti bozzoli bianchi, 
in generale meno pregiati, suddividono in annuali, 
bieoltine e polivoltìne. Dì natura migliore sono i 
prodotti delle razze annuali, passabili sono i bozzoli 
delle divalline, ma pessimi quei delle Involtine u 
imi i fui lini:. Tutti vogliono allevamenti compiuti 
prima dei torti calori, altrimenti la crisalide ne 
sbuca avanti dell'arrivo de'bozzoli alla filanda. 

Per difetto di silìaita cognizione occorse in quest 1 
anno di vedere non poche delle quantità dì bozzoli 
comperati al mercato di Brescia, dove maggiore ne 
era la accorrenza, quantunque spedite immediata- 
mente e coi mezzi i più celeri, giungere allemande 
del Piemonte coi costi coperti di farfalle già sbu- 
cate a grave danno della trattura. Ciò avveniva 
più facilmente pei bozzoli dei Involtini ed ancora 
più dei poli ri>l lini, perchè più esili di parete se- 
rica esigevano più pronta la estinzione della cri- 
salide. 

Per siffatto inconveniente ne avvenne che i filan- 
dieri di Brescia, Bergamo e dintorni, dove abbondò 
la produzione delle razze giapponesi, ebbero grande 

II) Vedi resone al .Ministero di aurlcohura, Indu- 
stria e commercio della Commissione ROvernativa (si- 
gnori cav. Ceriana, Vagnone , cav. Tasca, Vinca, ca- 
vallurt! Usuili di Stive , cav. Ar cozzi Mas'no) sul si- 
stemi di sericoltura del dott. eav. Delprino di Veslme. 
Torino, fi 3 luglio 18(13. 
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vantaggio sui prezzi della merce non facilmente 
trasportabile in buono slato. 

È uopo di molta cura, e giova operare sarà in 
avvenire impiegata, nel tenere ben separate le 
razze bianche dalle verdi , le annuali dalle bivol- 
line, per potere attendere ai rispettivi allevamenti 
ad epoche e con temperatura rispettivamente pro- 
pizia. 

Si ha da questi rilevante osservazione nuovo ar- 
gomento per dimostrare come fallace sempre sia 
per le razze di ogni specie, di ogni provenienza, 
il sistema di coloro che intendono di conseguire 
l'unificazione degli allevamenti mischiando e rime- 
schianJo i semi di razze diverse. Ciascun alleva- 
mento costituisce una speciale varietà, quasi una 
famiglia distinta dalle altre, i cui bisogni sono vani 
come vario si e lo stesso crescere >■ mutarsi del 
verme e vario il rispettivo prodotto. Non invano i 
migliori bacologi pratici raccomandano la ottenuta 
separazione delle razze; l'esperienza conferma sem- 
preppiii l'utilità di cotale elementare precetto. 

C m ciò non dovrebhesi confondere la idea che sa- 
rebbe a maturarsi iì<*irinci'i.'i'.icd]hii]i>iitu delle razze. 
Poiché si ehhero buoni risultati dalla formazione 
delle razze ibride di altri animali desterebbe a ve- 
dersi se anche per i bacbi nor. si ottenesse qual- 
che vantaggio accoppiando le farfalle giapponesi 
con quelle fra le nostrane degli allevamenti che 
hanno dato colla Ioni buona riuscita evidente prova 
di incolumità. 

Fu altra e non leggiera cagione della mancanza 
del raccolto, in Piemonte specialmente, oltre le cir- 
costanza sunnarrate, la scarsità e quindi la carezza 
del seme, il cui prezzo sali persino ad oltre le lire 
20 per oncia (30 grammi). 

Le importazioni non erano state cotanto copiose 
come in altri anni addietro, poche le preparazioni 
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dei seme falle nell'interno del paese. I negozianti 
che suolevano prima distribuire considerevoli quan- 
tità di serre per dividerne il prodotto, scoraggiati 
dalle meschine riuscite, ebbero quasi ad abbando- 
nare la loro speculazione ed a desistere dalle im- 
portazioni su grande scala; ed i proprietari agro- 
nomi per la troppo replicata mancanza della pro- 
duzione si decidevano mal volonlieri ad accaparrare 
sementi a si alto prezzo per un raccolto che te- 
mevano, e non senza ragione, tuttora incerto. 

Che più? .la massa generale de'col ti valori di pic- 
coli poderi dovette privarsi dall'intraprendere il 
consueto illevamento appunto ppl troppo caio costo 
della semente. 

Inoltre non pochi de' bachicoltori provvisti di 
seme che ebbe non buono schiudimeli lo più non 
poterono rinvenirne alcun'altra specie da sun-rigarvi 
perchè non ve n'era nel paese quella quantità che 
corrispondere potesse ai mezzi cui si avevano di- 
sponibili per l'imminente apertura e condotta delle 
bigattiere. 

Sperasi che per l'anno venturo più non si avrà 
a deplorare il difetto delle sementi, essendo ben 
noto com& multi esperti bachicoltori attendano alla 
riproduzione dei semi giapponesi in quantitii abbon- 
danti (f), e come più non no sia IrJscurala la im- 
portazione. 



(1) Estratto del processo verbale nella Camera di 
commercio ed arti di Torìnu del 10 luglio IR65. 

Li Camera accogliendo di mollo buon (."rado la 

proposta de*suol Delegati, siirnert cav. itoli (3 relatore <■. 
cav. Iluprè, che furono a visitare In preparatone cui 
attendono ni Pi aeralo i signori Michele Univo k ligll 
dei semi di filugelli giapponesi, commenda altamente 
la de term Inailo ne da questi messa In atto por procu- 
rare alle circostanti campagne una assai consldere- 
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La scarsità delle sementi , la mala riuscita del 
raccolto per la gran parte delle razze che non pro- 
venivano dai semi del Giappone, furono circostanze 
che dovevano di necessità rendere scarsa la merce, 
e per conseguenza naturale più elevato il prezzo 
per ciò solo che riguardare poteva i nostri mer- 
cati. Ma si aggiunse la notizia della mancanza del 
raccolto avveratasi pure in Francia , ed anche in 
Ispagna, ed il prezzo ebbe nuovo appoggio per sos- 
tenersi elevato; e più ancora sostenevasi dove ri- 
maneva maggior quantità invenduta di seta del pre- 
cedente raccolto. Su questa ogni giorno ottenevasi 
aumento di heoeflzio per lo accrescimento di valore 
proveniente dalla scarsità degli arrivi delle sete a- 
siatiche il cui commercio trovasi assai intralciato 
dalle guerre della China e del Giappone , non che 
dall'impressione prodotta dalla pace d' America, 
Quantunque colà , dove il corso dell'oro è tuttora 
mantenuto al doppio del valore reale, non siasi poi 
realizzata la previsione che si aveva di prossime 
vistose incette di tessuti serici, no» volevasi allora 
credere dai nostri speditori sarebbero mancate, dopo 
una sospensione prolungata di parecchi anni, impor- 
tanti commissioni da cui le manifatture europee ed 
il commercio di esportazione avrebbero di nuovo 
conseguilo forte alimento ed assai considerevole 
guadagno. 

vole quintili di semi di quelle rane riprodotti col mi- 
gliori metodi e colle più rassicuranti cautele. A fronte 
del gravissimo danno e dello scoraggiamento col l si- 
gnori Bravo Intendono a procurare rimedio pel pros- 
simo raccolto, la Camera, adottando in tutto volonte- 
rosamente la giusta proposta de'suo! Delegali, vota al 
signori Bravo pubblico attestato di lode esprimendo vi- 
vissimo Il desiderio elio 11 loro esemplo venga da altri 
imitato ed esteso su più ampia scala. . 
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È notevolissima la differenza del prozio de' boz- 
zoli Dei mercati delle varie provicele italiane in 
quest'anno. 

Fra quelli ove mantennesi più elevato debbonsi 
annoverare molti de'mercati delle Antiche Provincie, 
quasi tutti i mercati dell'Emilia, quei della provincia 
di Milano, alcuni delle Marche ed Umbria, due della 
Toscana, uno della Terra di Lavoro, unti del Prin- 
cipato Citeriore, ano della Calabria Ulteriore 1. ed 
uno della provincia napolilana. 

La ragione pare debba rinvenirsi in che primie- 
ramente il bozzolo ivi sia riuscito conformato di seta 
più robusta, più elastica, perchè le circostanze della 
località e dell'atmosfera imprimono maggior vigore 
al verme serifico; ed anche da che in quei luoghi 
si adottarono migliori metodi di trattura per con- 
servare ed accrescere la rinomanza delle loro sete, 
mentre altrove lendesi piuttosto a produrre a minor 
prezzo, epperciò non cercasi di migliorare le fi- 
lande, e quindi il ricavo più ristretto non permette 
di elevare il prezzo della materia prima al grado a 
cui lo ponno portare gli opilizì perfezionati. Fra i 
quali è pur mollo piacevole il soggiungere come 
anche nelle provincie napolitani, allo scopo d'am- 
migliorare i prezzi de'loro prodotti, già se ne anno- 
verino alcuni, e vi si dia opera da non pochi trat- 
tori a riformare le loro filande, ed alcuni già siano 
arrivati, in ispecie ne' dintorni di Cosenza, a pareg- 
giare le filande del Piemonte e dell'Emilia colle quali 
vogliono rivaleggiare. 

Le sete che ricavanst dai bozzoli della razze giap- 
ponesi sono quasi tutte verdognole o bianche e fra 
queste ultime non poche primeggiano per una can- 
didezza non meno pura di quanto lo sia la candi- 
dezza delle sete di Novi le quali rimasero assai 
meno ricercate ed apprezzale, appunto per la in- 
contrala inattesa concorrenza, tuttoché esse fossero 
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piuttosto scarsa io quest'anno, e tuttoché possedei») 
pure quasi sole, tanto le bianche quanto le gialle, 
una particolare e forse unica regolarità nel Alo per 
cui a differenza delle altre noa esibiscono pressoché 
nessun consume nella torcitura, e si rendono molto 
proprie al lavorio per trama ed anche a diversi 
impieghi in natura cioè senza essere accoppiate e 
torte. 

È tuttavia a lamentare che non siasi da quei di- 
ligentissimi filandieri sin qui fatto studio di rendere 
le loro sete ugualmente adatte alla riduzione in or- 
ganzino la quale destinazione richiede maggiore 
forza di elasticità che non diano gli attuali macchi- 
nismi di trattura. 

Basterà questa osservazione perchè la solerzia di 
quei filandieri procuri di dare ai loro prodotti 
quest' ultimo perfezionamento. 

Nè credesi sia discaro a nessuno che ami cono- 
scere il progredire de' mercati delle Antiche Pro- 
vincie nell' ultimo decennio il rinvenire aggiunto a 
questi cenni un quadro riepilogativo dei principali 
risultandoti annotati nella tavola generale di ciascun 
anno, col l'indicazione del prezzo media dedotto per 
ciascun mercato necessariamente dalla quantità de' 
bozzoli dichiarativi e dal montare dei prezzi conve- 
nuti. Duole non poter comprendere in questa tavola i 
risultamenti dei mercati delle altre provincie ita- 
liane; ma è pur forza rinunciare a tale idea . per- 
ché l'annuo bollettino pei medesimi principia sol- 
tanto dal 1860. 

Ill.mo sig. Ministro, esposti cosi i cenni che più 
chiaramente sembravano potere spiegare il vero 
carattere dei mercati de' bozzoli del 1865 ed i più 
notevoli risultati della raccolta, il sottoscritto non 
crede poter ammettere prima di finire dal ringra- 
ziare a nome della Camera il Governo per le con- 
cesse facilitazioni, le Direzioni postale e telegrafica 
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per la commendevole precisione con cui si presta- 
rono nelle rispettive itttribuzioni. e le Direzioni liei 
mercati per la sollecitudine sommamente gelosa con 
cui concorsero, mercè lo invio dei loro bollettini 
ufficiali e la trasmissione delle prime notizie dei 
rispettivi mercati, ali' attuazione regolare di una 
pubblicazione sempre attesa con molta ansietà dai 
bachicoltori, dai commercianti, dai manufauori, dal 
pubblico. 

Torino, il 15 settembre 186&. 



Il Presidente G. B. Tascì'. 



Esitano dal Giornale La Provincia, N. 1Ì7 del 1865. 
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